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PARTE PRIMA 

Giardini nel palazzo del Conte e Arcos. Magnifico Atrio 
nel prospetto. A sinistra un tempietto il di cui ester- 

no è adornato - - parte del palazzo, a destra’, mezzo 
nascosto dalle’ piante. 

ALFONSO seduto sotto d'un salice ; alla distre, concen= 

trato, agitato, Un drappei llo di Soldati spagnuoli , con- 
dotti da SELVA ‘traversano l atrio. Due G, iui 

ue Paggi in ‘disparte. Due’ Guardie alla Parti 
| tempiet 20. 

ALF. O. Fenella !- Ed ancor sul ‘atpro mio 
ll nome ‘della figlia 

ì po 
Elvira !- Oggi. sei mia - “Nadasi ‘a lei - 

esso ( Musica nisi ; 
Ah!- Il nuzial concento 
Ecco di mia. felicità i momento . - 
Ma!... sarò poi felic 
Nelle bragcia d’ Elie Ed i morso; 
11 destin di ‘Fenella !- Già d 
J’infelice è sparita !- 
Forse Hot; ++ Peres è che d' lo gradita 1» 

«Il m do a lei celai 
fo amore le giurai: 
E quell’alma ardetite ‘e pura 

. Mi credè nel suo candor.- 
A lei barbara sciagura 

i La favola tolto aveva -  



   

    

TT. Ma dl sEd uao Tispétideta 
AN dn di la i 
Esprimeva il più bel core- 
Nel più tenero languof.-- 

Ecco il suon... che far degg' io ?... 
Qual contrasto Hel ihio core!- 

Oh rimorso punitore, 
Che Fenella a me presenti. ae 
{e turbare in tai Ae 

acer di nyovo. ai 
( entra nei Fon Oa due. diluiti lo ser 

guono. 1 Paggi rimangono a dalla porta. 

; SCENA IL 

Pall''ttrio’ compariò pole Guardie d tipore, Gentiluomini 
Dall varj della corte, Dame, Spagnuoli è Napolitani, 
ELvira viene con INES. Paggi , Scudieri , Popolo in 
abito festivo, che rimane all rudi etro ; intantd cantugi 

. Coro; sile amaa i 

DI st isutl8 aree ! 
‘sido ‘mai spuitò+ 

isa E cole 1a pile bella - 
‘Là dal Tago 
Sul Sebeto Amor guidb= 

= La più” pa ia è quella » 
Del più 

«+ i Plalto “Pra ei cor: piagò- 
Pari ao à lei nel petto ", 

Destar seppe vivo Atto. 
‘Or d’’Aimore le catene --- - 

Stringe gior   Sg’ unirà 
Il valore alla beltà - 

_° Del Stbeto siille arene” 
Più bel dì imai sorgerà +   



  

Etby.  Ah!- Pochi istanti’ ancor..." 
Poi mio: sarà! - 

Ei mio primiero amor ... 
Ei solo mio penvica ai 

.- mio sarà - 

A tanto ai piacer i 
Angusto è il cor+ 

Coro E tanto tuo piacer 
Eterno serbi Amor! 

Env. Oh sì- Già sento al core. 

iacer.-- 
(sode un grido e ui tumulto alla sinistra. 

INES. Ma qual tumulto !- e quale Siovinettay (osservando. 
Da soldati inse eguita, | 
Scampo cerca ver noi! 

SCENA UL. 

FENELLA dal fondo dell’ Atrìo fuggendo = SELVA, 
Soldati Aligtro a lei. 

FEN. eo ansante, atterrita, guarda d’ intorno , 
e Elvira , stende le braccia, e corre a’ di lei 

i va a 
ELV:A me stende le braccia - oh vien! = che vuoi ?- 

T’alza - parla 
FEN. Fa cenno ad Hlvira ch’ ella è muta... ìnfelice - 

e la scongiura con gesti supplichevoli a salvarla 
a Selva. 

Oh infelice! - 
e ti difenderò = Calmati - Allora 
Che siam contenti è più soave ancora 
Il consolar chi geme - La fanciulla !.. . (a Selva. 

Sen. Figlia è d’un Pescatore - 
Per tomando del :Duca , mio Signore, 

a $. in un: Carcere! rinchiusa - 
Ev. Di i colpa $s’ accusa ?  



    

     Fn gon nobile: fierezza” accenni che non .è punto col- 
pevole ..v e. ne attest@ il Cielo . 

Li “E diri angi ! 

FEN. Accenna che..il di lei cuore è ene po d’ amore, 
e vittima ben’ infelice. 

EnLv. Intendo = Ti compiango = . 

C a 
E chi è il reo de’ an mal 

FEN. Accemma di iena Ma pe giurava d° amala, 

; di r 

e ede . 

INES. SQuola Ciarpa! - Eali è dungue sa, Spagnuolo? + 

Sospira e lo conferma t 

Perchè fuggi? Che chiedi? RA, 

FEN. adito Selva - Una notte egli aniò ad arrestarla ... 
rado le di lei lagrime, e preghiere - Fi 

ie di girare di chiavi, e di chiuder una porta : 

cenn. 

iardini , vide lei ; corse ai sì suoi piedi: e. resi 
guardando Elvira colla più viva espressione . 

Ecnv. Quegli animati sguardi suoi parlanti ... 
Quegli atti sì espressivi, sì toceanti ... 
Han tanto vezzo... mostrano il candore 
Dell’ innocenza ; destan nel mio petto 

lei pietà ed affetto. = Cessa' omai 
Di temer j o fanciulla = Resteraî 

* Presso di me ‘(*) AbDigliatTa = o riedi 
a due dam migelle E avanzano 

To ti proteggerò presso i il mio sposo = a Fen, 
Renderti io cercherò gioja, e riposo.  



  

Fex. Fa intendere che non vi è più gioja per lei - "Ma 
tuita la riconoscenza nel cuore - e parte colle due 
Damigelle verso il palazzo . 

Exy. Con’ ella -è interessante !- e -come io freno 

Contro quel vil che la tradì. - Colu 
Il cor non ha d’ Alfonso mio. 

SCENA IV. 

ALFONSO, Gentiluomini dal tempietto, e i precedenti, 

ALF. ( con gioja e tenerezza ) I pane, 
ì da noi sospirato, è giuni 

Bella adorata Elvira. - A’ piè dell HA 
uido - e là mia!... 

ELVY.( eo 5 Tu mio!- 
ALF. (con trasporto) Celeste 

Felicità ! - è 

m’amî 
"Di tanto Pe ? 

ALP. Di quanto ar capace q 
Esser può un cor... e quanti 
go desiarne mai 

ELvy. ica” lo puoi? 
Ah! Che ad aprirsi “il cielo” or va per noi. 

(Per me ti fece Amore... 

( 
(Felici aff-tti miei! 

i h ! gioja egual non v'è, 
(presi a mano entrano nel tempietto ; parte del no- 

bile corteggio li segue : altri restano presso alla 
porta. S a dispone le Guardie per impedire a 
Popele d avvicinarsi #  



    

   SCENA V. 

Gontituotint ; Due » Paggi, Scudieri go ponte del 

tempietto. Pop e savanza e osserva il tem. 

pietto. ia intanto ritorna abbigliaia a 
colle due Damigelle , e cerca gua ardare nel tempietto } 
s’ alza sulla punta . de piedi, ma è impedita dal popolo ; 

che le stà avanti. SELVA alla porta. 

Coro dal tempietto , accompagnato dal popolo chè è al di 
fu ; 

Gran Dio, che umile adora, 
È implora il nostto cor, 
De’ sposi, che devoti 
Si prostrano al tuo piede, ( tutti sì pri 
Deh.!. tu consacra i voti; stran 
Là fede, il paro amor- ‘anche Fenellà. 

Da te sen benedetti ; 
e protetti ognor è 

SEL. rain pr tempio sie 

Oh spettacolò augusto! (ad alcuni Gentiluomuli. 
Quella coppia felicè 

S° avanza all’ ara omai - 
Qual gioja, quatto àmor brilla in que : 

FEN. 5? dlza, e e di di sopra della gente qa fissa ld 

sguardo nel tempi, o di lei gesti esprimono Diva 

sorpreso sommo affarinò . Dubia de’ proprj occhi; 

e sì slancia verso gli da 
Coro A che già l os: 

Ma che o imai questa figlia 2... ; 

kot accende ?- Chi ti consiglia! {& Fe 

Verso quel tempio non 

FEN. Tenta ME la ‘folia che ìà qratticnà - Le Qubr- 

die $’ oppongono : ella supplica tutti - sì dratta deb 

di lei riposo, del di lei onore - i desola, di non 

poter esprimersi, di non poter palesar goa agi 

ta si vivamente - si dispera , vuol penetrar a fon 

Coro Che tenti ?-arrestati - tu corrì a pe erderi 
Di quelle guardie devi tremari 

  
 



  

FEN. Ripete le preghiere alle guardie, torce le n in 

lei giurò la sua fede - ella po Ponetrari nel tem- 
pietto, interrompere la ceri 

SEL. ffoa Entrar nel tempio i o invano = 

nella  Cessa da insano, indegn ardo 
FEN. dela a supplicarlo in descla 
Coro ( che intanto osservava nel azione ‘esclama } 

FEN. Gitta un grido, vacilla, ed è raccolta fra le 
braccia da' due ’Damigelle quasi svenuta . 

SCENA VI. 

Dal inpietio esce il corteggio, in penso al quale ELVIRA 
pri mano da ALFONSO , seguita du INES > Dame , 

e ea Il popolo sì ritira” in ln - Cantasi > 
verso gli sposi, il seguente 

Coro GENERALE. 
Inni di gioja, 

Canti d’amor, 
Festosi $? alzino 

: Lieta risponda. 
“Tutto sia giubilo , 
Sia tutto a 

EnvI. Sì. Ognuno il nostro giubilo divida . 
Non cuor triste che gema a noi d’ intorno .  



   

  

14 
E con de’ beneficj un $ì bel giornd 

FR di cominciar . 
fo tuo ‘compagno 

cò nell’ opra generosa 
Ev. * Ebbene: 

Consoliamo le ‘pene’ 

D'un’ infelice. . 
ALF. Ogni infelice ha dritto 

Alla nostra pieta. * ' 

EnLv. Più ch altri questa 
Che or tu vedrai: Tràdita nell’ amore 
Dal più vil'seduttoré, a te sì spettà 
Suti*mdegno di lei trar la vendetta - 
Punisci 10 spergiuro . i 

ve va verso Fenella, eh è agitatissima i 

ALF. Lo punirò . tal giuro - 
Ev P App - * La tua mano 

ara cla prende per mano, è the è an- 
sia, af fan 

E’ tremante .- E° bi ; pa - 
Iza lo sguardo :- Etco .il mio sposo = 
CFenella alza gli ‘occhi e li fissa su Alfonso con rutia 

pressione, e in atto di passionato, e fiero rimprovero 
AL. ( gio nella... la riconosce, e con gesto , è voce di 

sorpresa, e dii esclama -- 
è 

oh Cielo! ; 
( tutti iu atto di sorpresa; e incertezzdì 

e mai vedo? 

Envy. che vando Alfonso, e turbata) anice) ! 
LF. Ella stessa !- in tal momento 

Egli frema !- Ella dani 
AnF. ELv. ( a) Smania atroce in petto io sento . è 

Az 
ALe. 

Ah! Che un eo sospetto Di mie vittime l aspettò 
Gìà d’orror gelar mi fa. Già d’orror gelar mi 
EnLv. (a Fen.) Calma.... Oh Dio!... l’affanno mio: 

Conoscevi già il mio sposo? 
FEN. Sospira, e accenna di sì. 
ELv.( colpita ) Rist e rintane concentiatà. 

E» 

  

    



  
  

   ALrF. Ah! Resister non poss’ io 
Al rimorso, al mio rossor.' 

bk:Lvy. ( a Fenella ) Orà- dimmi. .. Ah, cli iò non osc 

ken. Guarda Elvira con teneri segni di compassione 

EL Mi compiangi 
ei (con airtare indifferenza ) Cara Elvira, i 

allontana 

con tenerezza, “cersando guidarla dl palazzo, 

Few, A movimento d’ Alfonso non si contiene, f:eme, 

slancia verso di lui, e lo fissa dierissima 
Envy. i aitenta a Fenellà ) Onde quell’ira 

Q tali. sguardi !-, Oh! squarcia Îîl vi 
FEN. Domanda ai Elvira selo cugle . Hiiglutamante! 
FELv. Sì. Lo voglio. 
ALF. Ove mi celo? 
FEN. diede per mano Elvira, e con gesti le dice: 

e m’innamorò, che mi donò questa Ciar- 
c i n «di sua fede .:. Colui: che mi tradì... 

ELv. Oh ! Finisci-: Il traditore?.,. 
ansia, attenzione generale. 

FEN. Cogli occhi, é colla manò adadiua Alfonso . 
ELv. (annientata ) Egli !- Alfonso 

ALF. (confuso, oppresso ) “ale orror ! 
(sorpresa , fremito in tutti. 

Fay. dna con ismarrimento Alfonso ed Elvira. 
poi disperata fugge per mezzo la folla che 

i ve il pas. suggio. 

ELVIRA. ALFONSÒ 
Sarò infelice ,- Resi infelice 
Per sempre, ingrato ! L’oggetto amato. 

D'’averti amato Odia uo? ingrato. 
Debbo arrossir. Lo dei punir. 

Sì nero eccesso lo già a me stesso 
Mi desta orrore. Sono in orrore, 
Di duol, d’amore Perdo il tuo core, 
Vado a mor Vado a morir, 

LVA, INES, e Coro 
Il sa felice 

Così bramato ’ 

  

  



    

   

      
     

  

    

Com’ è cangiato 

Può ancor amore 
Farvi gioir. 

( Elvira con Ines e Dane si divide da 4 fono, che 
la segue desolato 

( 1 Gentiluomini lo accompagnano colle guard: ie 
condotte da Selva. -- Il popelo, in varj gruppi si 
ritira. 

Fine della prima Parte . 
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PARTE SECONDA 
nd 

  

e az. 

SCENA PRIMA, 

sito > pittorico ne’ contorni di Napoli. Il mare pel pro- 
to . Barche, battelli di pescatori alla riva. Case. 

‘see Palazzi di Villeggiatura, sulle amene, Colli- 
ne adiacenti . Massi, e scogli all’ intorno. Capanne, 
Case di Pescatori. Se della Città nel fondo. 

MASANIELLO, scende da una piccola eminenza: è cupo, con: 

centrato : guarda d’ intorno , apre la porta d’ una casa 
{ è e sua) 9’ osserva.deniro, pospira, e si gita su d'una 

a ch’ è sull’ angolo di essa 
€ pe dalle capanne, dalle case, e d’ altre parti arrivano 

pescatori , donne , che ssersando d’ intorno , e unendosi 

fantano in * . 
Coro . 

Oh! Com’è bello il Di 
Veh! Com è cheto il mi 
Invita i Pocator, fa il e I illar 

donare di Masaniello, sì id olbont a lui 
remura, e rispetto. 

Ma, teisto sa così, 
o Masaniel , perchè ? 

eni a cantar. 
E allegro il Pescator 

Poi corre al mar, 
Mas. (Sì. Celisi il dolor. 

Gajo mi vuo mostrar .) 
# pe ofettando giovialità, sì mette fra lora, 

IL’aria vo Pa 
Vi stò a cantar: 

Coro Ti stiamo ad ascoltar . 
Mas. Del meriggio ai soli ardenti, 

Nel furor degli elementi  



    Sempre eguale ti mantieni 3, - 
Canta allegro, o ‘Pescator. 
Sprezza i mali, ‘godi i ben: 
E sarai felice ognor. 

  

    

   

    

   

   
     

   
    

      

   

      

   

      

   

  

Coro. Sempre eguale ti mantieni : 
i anta allegro, o Pescator. 

Mas. Tutto passa, e si distrugge: 
L’amo: ; il piacer fugge: : 

- Vieni in terta, e, del contento 
Godi presto, e "dell’am Le 

Colo ( ripete). poi raccogliendo i loro ami 
È gioja al nostro capo !- al m 

(altri vanno a i battelli: onne, ha pi verso I città: 

ì i SCENA ifogua 

Masavtriio, indi A 

MAS. È son felici! E m’amano. La vita 
Essi per me darebbero- La mia 
E pi è idro ed a Fenella- Oh! Almeno 

Mor. ( pi pen “Masaniello ! - 
Mas. ( eon qualche gi gioja ) Moreno ! - 

TL’amico mio... nante 
Il promesso a Fènella ! 
Ei solo a parte... Ebben! ( con ansia, 

Di Iéi novella 
Traccie invano Cerca La di lei sorte 

i - E’ un profondo mister 
n Ah! sì- Un vil rapitori. 

Ì Mae (volpito ) Che? 
Uno straniero 

0% sto più volte fu; al cader del giorno, 

Aggirarsi là intorno (acvennando unià via remota, 
Mas. (Jremente E sospetti?... 

oR. int “Fette       



  

E sì ingenua, si bellato 
Che non osan costoro 

‘Màs. {con foco) Ah! s°è veti. Più di loro 
lo saprò osar - e il C 
Qu.sto gran colpo, io ? 
A me serba - A me spetta - 

Mon. E che seat i 
Mas. ( deciso Vendetta» + 
Mon. ( eon chogia) Sì, 

i Vendetta. 

Alla ma a gloria, i 

ti 
O sia vittoria, 
O sa la morte, 
Am Fe EN Intrepido 

Alla e sorte... 

MM *_ associerò - 

Mor Su Fenella il guardo ardito. 
Se straniero aida alzò . 
Egli fa da me punito ,- 

si 10 rival non soffrirò- 

Mas. Di Fenella il bel candore 

Vendicar l’ onor saprò » 

‘AT 

Ala a gloria» 

mia 
Alla tua 

O sia vittoria, 
O sia la morte, 
Amico e 
Fedele, Intrepidò 

sorte..è 

. \passosierd=  



      

    
  

Pri in quelo Fenella comparisce sulle rupi : si ferma 
una, che più sporge sul mare, e ne fissa 

a profondità a come decisa a precipitarvisi. 
Mas. api ($ avviano. 

SCENA III. 

FENELLA, e i pag 

Mas. (osservando) Ma non erro. 
(se, segnando a a , Mori "eno. 

La mira!.. 
E” dessa * Giusto Dio!... Fenella!- 

* gridando di fremito, e gioja ; 
FEN. Al guaio si volge, vede il fratello, € scenie ra- 

pidam 
Mor. Il Ciclo n° 1’ ascoltava. 
FEN. E discesa, e corre fra le piadla di Masaniello , 
Mas. ( con trasporto ) Ahi ini sei resa, 

Cara, compianta suora 

ra le mie braccia... al cor ti stringo ancora! - 
E con qual ‘gioja ! ‘ 

OR. a ove fosti ?- Al mio 

Tenero amor"chi'ti rapiva i 
FEN. Abbassu gli occhi . 
Mas. E quale 

Forte motivo, SETH 5 
Così da noi ti separò 

FEN. Accenna che: non pa confidarsi chc a lui solo. 
Mor. ano !- 

Lo rispetto = Salto | (sì ritira ea 

SCENA IV, 

FENELLA, e MASANIELLO . 

Siam soli = AS. 
Eppur degno è Moreno 
Dì tua fiducia - A te PXOMeSSO , .  



  

Fr wo ene. esprime. la ‘propria disperazione : i ac+ 
cn era salita su quelle rupi per precipitarsi 

e fini re la sua òrribile esistenza . 
jmagi e mare oh “io 

Attentare a’ tuoi a 1 - Fenella! 
FEN. Ma essa non volle mae prima di rivederlo , 

d’ abbracciarlo, e d’ avere implorato e ottenuto ib 

A perdono... € la sue compassione. 
NAS. (sorpreso ) 

Perdon!- La mia on 2 
Pen. Gli fa intendere De ella non è più da della 

i lui tenerezza . Gli dipinge i rimorsi che sente ; 
ila è vittima di sua credulità, e inesperienza 
Un perfido’ la tradì. 

Mas. ( con impeto ) Che? Un sedare te 

Tremi- Chi può sottrarlo al mio furore ? 
FEN. Gli accenna ch'egli do La essere di lei sposo : 

che ne aveva fatto giuramento, avanti il Cielo ; 
cl’ ella credette a’ di lui giuramenti - e poi nol 
vide più !- Poi venne rapita... imprigionata . 

Mor. Quanti o l- e. quel vile... (fremente . 
? - Sarà già Lao stranier 

Fex. i firme Ma nol. farà mai conoscere - - Ella 
Won ne freme) l’ ama ancora ad onta : 
del di lui tradimento. D’ altronde è d’un rango 
tr appo go per isposarlo . 

AS, al sia... 
Ei sor il giuramento - 
Fenella. lo vuo’ conosc 

Fex. Gi rn ch’ è omai inutile: che non v è più 
speranza - cl’ egli è già unito ad un’altra. 

Mas. Sco coprirlo, 

“A tuo malgrado, io saprò ben - punirlo- 
( volgendosi sconge Moreno, che si presenta, 

SCENA V. 
MORENO, e i precedenti: 

Mas.{ in trasporto, chiamandolo , 
sie . Siam traditi- Sospetasti :  



    

    

! troppo orribil vero - 
Mor. “guardano Fenella,' e tenti) 

seo o!- Che?... Forse 
Una Wild. uno straniero 

a sedusse . 
OR. hi furore t- 

E ìl soffri? - (fieri ) 
AS. E tu lo pensi ?- 

FgEN. Li prega di calmarsi, di abbandonarla al suo de- 
stino: ella Vv’ è rassegnata ella morirà - e sì ri- 
tira nella casa. 

MAS, ( fremente ) Ah! * Qual fragore ? 
(* brillante mareia in lontananza, 
Alfon no d° Arcos guida 

OR gli omaggi del popolo l’illustre 
Sposa dice: 
Che scopertolo infido ella volea 
Tornar al patrio Teco ma l'amore 

‘’Calmò il geloso sd 
Mas. Forse!.. chi sa!-l’indegno 

Seduttor di mia suora è fra la turba 
Che li cortessia - ui guidiam Fenella ... 
I moti n’ osservia 

OR. MI e allora... 
L’amor ... ‘ 

i; onor 
A a (ferì) si "vendichi = o sì muo 

entrano a case. 
SCENA VI. 

Pipolo che aria da tutti l lati, ea e ea gruppi 
verso il'Cortèo che arriva da loni precede e accom 
pagna leo i >, con pa 3 dei Mati a Geniiluoe 
mini, Dame, Napolitani, e Spagnuoli -- Scudieri = Faggi 
qualche Ujfiziale - cantasi dal popolo in 

Coro con danza. 
Ah! Venite - Alla festa ...° Giojte x 

Celebrate - gli sposi : cantate - 
Tutto intorno - sia gioja ‘in a giorno: 
Spiri tutto la pace, |’ amor  



  

3 
E la gioja che il seno è “innonà 

sofonio, ed Elvira, 
$i diffonda - su un palo dndige 

ALF. hell fiato che spiegate 
Grato al’ alma, - scende , amici e - 

: Di .rendervi de 
O andrò col 

( Ah! - Incontrarla,. gi Dio! pavento + 
Gemer sento - in petto il cor) 

Ev. Come il sito è vago, ameno e 

Quì c’ inviti a respira 
Qui. arrestiamo - e il sciagura (marcata. 
Procuriamo = consolar = 

( Danza attorno d’essi. 
ALF. (ua lato) (Get!) che pai, e (ad Elvira, 
Envy. (a Selva Tu eseguisci. 

E a sì distacca, e và SC nada le. giavirieti 
ne’ varj gruppi. 

SCENA VIL: 

MASANIELLO dalla sua casa con FENELLA ; 
Me +e MORENO. 

Mas.  Vien, Fenella- e d’ una festa 
All’aspetto ti giojse 

Fax. Gli accenna ché tutto è a dei indifferente: toeca 
il suo cuore, e avanza ‘astratta. Selva, che pas- 
sava avanti i varj.gruppi si trova in faccia di 
lei. Si guardano, sì riconoscono. Fenella gutta un 
grido, e fugge. 

Mas.e MOR. ( accorrendo a FO sQual tersor!- 
SEL 

la est ed è per afferrarla. 
Mor. ( opponendosi a Selva ) Arresta =  



   

    

pu Tremante, supplice prega Masaniello di salvartà. 
$uL. (a Moreno ) Non opporti - 
Mas. (fiero avanti a Selva) E tu che ardisci? 

ruppi s'adunano intorno a Mas. Mori; e Selva, 
Sai Ch ella è... 

SEL. (con forza } Mia prigioniera - 
Mor. e Coro ( ripetono con fremito ) Sua prigioniera! 
Mas. ( conimpeto) la, mia suora ! 

( minaccioso movienidoi avanti Fenella, 
EL. ( imper: 1080 o audact 

« AS. ( mettendo la mano sul suo pugnale) ‘Tréma tu... 
MoR. e CORO ( nell’ istessa azione e fieri ) Trema sì . 
LEN. Abbraccia il fratello, i ferma la mano. 
Mon. ( parla sottovoce ai Pese, 
ALF. (avanzando dal fon do) "usi gridare 

IAA (frapponeridosi, agitata ) HH! Pace tl... 

FEN. Alza. gli occhi, e vede “Alfonso i rimane col- 
pito - ca è in tutta effervescenza ... scorge Elvira, 

’ e frem e geme, tutti sono attenti a lei, a suoi’ 
 movimi 

MAS. Gai “spiega . Io fremo 
FeN. Addita Alfonso, e “dichiara di egli è il di lei se - 

duttore: si cop ie il viso colle mani, e cade in... 
seno a varie 

MaAs.e Mor. Ei e on WS Il seduttor ! 
Coro Di Fenella 11 seduttor ! 

E sini verso Alfonso. 
ArF.ELy. Oh supplizio to Nuoro 

Ins 

   
     

ELV. ALf. iii ‘Masi, e Mor 
Alì! mi persegue | up fa adito 

a sorte jrata .* : i - fi amata - 
eco placata i la doh ds a i 

«Ancor hoì è: v vendicata ” 
‘Sarà da me: , 

e ( fiero ad A) Sei Quae tu?. 
LF. { confuso, volendo. parlar basso a Mas. i Dil Calmati > 

Un giovanile errore. 
ELv.( a Mas.) Ale “compenso. re 
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As.( ad Elv. estati = 

M Lana è fissando Ap i tù cos è P onore | 

AA ( con fermezza, e dg Aforgata) Sai tu a chi partido 

Mas. ( con spregio, a fera n. perfido ... 
he a’ giuri suoi " ncò = 

FE: Alza i capo, € li guarda entrambie supplicandoli, 
ALF. A chi ti vuol» toppiang Nere ... 

‘ Ma chi pan ti può - 
(on na al suo seguito di accompagnarlo, 

e $ avvia. con Elvira. 

Mas. pualcosahondn Pahiati tu? - Va - Salvati - 
Mor. e uomini Perego ‘Wa - Salvati » 

; ‘( minacciosi, 
air; Tremate vi farò - i 

Mas. Tremare ip te vedrò = 
Mor. e Coro ‘$ì- Tremare io te vedri de n 

Il Corteo sì binifiiseno Selva, e ontiluomini. circons 
‘dano Alfonso, e re parte onfici, 
sa enti -- Alfonso rassicura Elvira ch è 
via in mi e sì volge verso Fen. e partono. 

Fin pasied}) Frena l’ardor - Ta piagali (a Fen. 
ra uando mai pace ‘avrò 

Mor. Mas. o ‘Soffrir più non sì p uò - ‘ 
Mas. (rialzando, e e abbracciando F e con vira emozione.) 

Vieni al mio seno, © misera ... 
Più cara or al mio cuore - 

Vedete in lei la vittima . 
D’ infame seduttop = 

"Mor, e Coro uni il sedyttor - 
Mor Compogni, i scuotiamoci : 

diste il suo furor- . 
ci i apo i perfidi ; 

ose, e figlie, e onor= 
Miri, pone, Salvateci da lor! 

Uom Punire i traditor! ; 
Mor. i Di las: ) Tu, nostro capo, guidaci, (tutti ripetone 
Mas. ( pensa, poi con solennità.) Sì - a vendicar l’ onor 

    

Insieme. 
Armi... ad ... ardir ... valore .. 

Sangue e SIragi... fia “ morte .-  



                        

    

   

            

   

    

    

. 8ì prevenga il traditore; 
Braccia trovi. e cor da fotte- 

Difend iam vendichiaMo, ' 

Spose, fiotie, amore, ono 

s ’apgiano in tutto’ entusiasino: - asaniello 7 arno. 
( sta — egli dlza la mano, addita il Cielo, es edi a 

chia -- Tutti lo i imitano ; e prom ati; gron fervore, , 

E tu la giusta. ca 
“O sommo id “proteggi: $ 
: Nel'bell’ardor tu reggi i Pa 
Di chi t’ implora il cor i 

\ Amore onor t' dmplorano? 
Ci guidi’ il’tù 

Pai ode lontano batter i Piamburi 2 squilare di 
, - trombe -- Tutti si rialzano. £ 

‘Odi’ il suon lontan d'allarme 
Il nemico ‘su noi pinmb: 
Lo squillar ‘di. quella tromba! 
Più m’ esalta ‘e accende il- Cor? 

: Armi... facci (riso l'insieme : si forman oa gruppi: 
asaniello che snuda il suo pugnale se 

li precede # Fenella, e : le donne in analogla movi 
menti. o 

Fine, della seconda Parte . 

 



  

: PARTE TERZA 
ue einen one 

SCENA PRIMA. 

w Notte. | 

Luogo remoto - - Un tempio alla destra - Un ‘ricinto co 
muro rovinoso, basso, che serve a Cim miterio “Ba 
monumento tico, elèvato, Mi, il ricinto * Uni 
lampada avanti Ausssos Povere case all’ in- 
torno. . 

Rescatori i publ ei la, che Hoginiaho la 
scena, a quali s° siateo ch’ escono dalle ca 
suli cantano in HO 

  

ci it 
(; - 

L se MR resin i : 
pa pio fuggi» i ee 

n caùsa dell onor= i 

La gloria corondò a i 
1 figli del valor - 

sì rionfò . 
Mor. { con alri ‘popolani ) ; 

ziamo di vittoria o 
A "più festevol canto» 
Suporoa di tal vanto 
S’erga la nostra età - (Coro ripete 

De’ nostri figli ia core ca 
Passi così il valore- 
Eterna la meinoria * 
D’un sì gran dì A * (Coro ripe? 

Turtt1 Vitoria Vittoria ! 
È morte al traditor. 

‘ (ai disperdono » - pori è alla lor#  



    

  

O LT SCENA. lt 

Dalla parie del monumento tompanisce 1 una Person: tutta 
La in gran mantello oscuro, con ca ppello abbassato 

  

   

la mania, lo smarrimento -- Si'ferma -- Non ode, nox 
vede alcuno, apre il manila alza il cappello è Ab 
FONSO - Tiene una spada ro 

  

ALF: Ss allontanaro gelo voci i orrende 
Di morte» Di mi 
Di tumulto fragor pù e $ ‘intende - - 
Ah! Mi salvò la sorte 
Da quelle stragi- lo fuggo - lo!- * Rotto il brando..: 
Invan si resisteva = 
Disperato. valore confbattera 
Pe’ miei nemici .. ela: Cin e ‘Dioî 

Dio mi puniya.- E Elvira !.. e il padre iigle 
Che da di lor?- Di me che fia ?.. sua suona 

® resta concentrato è scossa dal suono d'una 

a lenti tocchi, 
Di sacro feral a dove 

osserva al Rarlane. La lampada; 
‘Là .un tempio- qui il recinto 
All’eterno riposo gen igor 
Felice quel che più che: 
Nella pas del delta o 2 ade gar Da è del tempio 

o di Solitari ‘ 
Là dalle O oo sfere. 

Cantano gli -Angeli il tuo potere, 
Della tue: glorie l’immens sità - 

Immensa esaltano. la tua pietà è 
«Any. (frammezzo a quel canto) Ah': Queste voci lè 

Tranquille, pie, le ancetle del Signore 
Là stanno orando - oh !- Chi mi parla al cuore! 

Coro An; val di lagrime, mentre t’'arlora 
Gemendo, il miserò pietade implora im 

Nelle sue barbare avversità - 
Gran- Dio! Del misero abbi pietà . 

    

.  



  

ALE. oroswandai) At!fra le lagrime anchio + die 
Oppresso, e misero pietade imploro ' 
In così orribile avversità - 

i un misero abbi pietà ! 
Toro E ognora il iserò trovò pietà . 
A s'alza) Ah! Dopo la reghiera , 

Nell’ abbandono di se “stesso in Dio, 
Come par di Libre Respira 
Già più libero il 
Sente novéllo artdir i. “Ma qual root? - i 
Un’orda ancor di barbari!-Ed io, solo... 
Senz' arme '-Come, dove è lor, m? involo? 

(si ritira dietrò il inonumentò in ansia, e attenzioné 

  

SCENA III... 
dit Pescatori, cui si riunisce popolo 5 dia fremente 

arrivando 30 ‘esprime in i 

ha Coro. A 
i dh! -La preda ci mancò ! 

Del nemico la some è 
nvolò . = 

; Barbara sottel 
AL. (Propizia sorte 
‘Coro Del i il $enitor 

Nel castello riparò: 

Any. . “Sava è dunque il genitor ? 
Dio osco il tuo favor. 

ALTRI DEL CORO e ‘colei si troverà : 
ALTRI ‘1l castel $’‘assalirà :- 
TurtI Al nostro valor, - 

Al nostro furor : 
‘Tutto cedere dovrà :- REF 
‘Cada, pera il traditor - ‘(allontanandosi 

ie SCENA IV. 
Auro: ALFONSO. 

. No, crudeli, più non temo 
‘Quel furore che v’acceade -  



   Li innocenza il ciel difende? : 
* M'’abbandono al suo favor 

‘O tenero amore Li 
‘Di sposo; di figlio, ' 4 
‘Riddhi al mio core SAI i 
La speme, l’ardir-- 

divine anelo i 

1, vostro‘, 
i padre, pi consorte, 
Cinicnro la imnorte - 
M’affido nel cielo.: 
i alico o perir: (parte: 

SCENA : Vv. 
« : 

Interno della casa di Masaniello: Mobili semplici - Utens 
$ilj di pescatore regna avo di quercia , sulla qnale 

due lumi accesi. - Una d'esse più ie 
che ‘serve per ps Porte laterali . 

MASANIELLEO, Seguito da pescatori e popolani a armati, 

As. Andate- Fine omai 
Alle stragi, agli orrori* 
do siamo vincito. 
Vendicato è l'onor- “Basta - A Moreno 
1 miei cenni recate. * fo non mi trovo > 

(*) 1 pescatori e pipolani partono. 
{ Masaniello depone le sue armi Culia, tavola e lede: 

Però contento - pia ho vinto !- lo provo 
Un’ interno disgusto ... 
Un’iavincibil raccaprictio - Ah! Troppo 
$’ abbandonaro i barbari ai trasporti 
Di vendetta, e furor - ed io pon nacqui 

Per tai ferocie- e tu, se om Dai presceltò, 
Ah, tu, possente Iddio, 
O cangia ad essi il cor, 0 eangia il mio... 

- Ma no- - Tiranno mai 

     



  

SCENA VE. 

FENELLA, € MASANIELLO'. 

PEN. Entra ila pinta di strada { a destra ) angoscio- 
sa, p 

MAS. Ciel! - per miro 2» Peng Ha! 
FEN. Corre fra le briccio di Masanicîlo, €. vis" abbandond: i 
Mas. Oh dolce su 

‘M’ aa è o Ma ti credeva ancora 
LÀ nel sacro ticinto ov’io V’'avea 
Per tua, per mia tranquillità locato - 

Noi t’abbiam vendicato - Or. che ©’ affanna 
FEN. Ella ‘non aveva potuto resistere ale inguicradine } 

all’ incertezza - lasciò il ritiro; mosse in traccia 
di lui - percorse Napoli uu. € quanto | tre- 

Mas. Oh sì: te} credo*: e avrai pianto - Antil’ io 
Piansi, o Fenella - Oppormi volli... invano ! 
A & orribili etcessi = * 

FEN. Rappresenta co” suoi gestè quello che vide, » sac" 
cheggi , assassini , incendj ! 

MAS. Visto anch’ io non li avessi !- Ora ti calma 
Fra le e braccia » 

Fe. Gli fa intendere che è gpprdssas ‘dalla fatica ; 
Mas. Ebben - ‘Riposa in pace” 

lo veglierò su te = Già tutto 
FEN.S’ adagia sulla grande ti fi to di riposo; : 
Mas. olce sollievo al misero; { 

  

La illuda un, vago dncantoi 

Sorrida in mezzo al piantò- 
a sulle ciglia ancor. 

FEN. E? addormentata = s' apre una porta, e arrivano’. de  



  

   3% ; 

SCENA Vil: 

Mosto, Padroni, POPOLANI Masaminttos' 
FENELLA dormiente 

Mas. Ma chi giunge !- Moreno!- e voi con lui 1a 
Che avvenne? che’ si chiede? + 7 © 

Coro Vendetta | : 
e era ÎA tua fede= » 

Mas. ( sorpreso La mià fede! 
Mok, e Coro Tu gli inimici 

Con noi giurasti 
Di sterminar- 

va Dall’ ire ultricia 
MA ‘ Tiù comandasti 

Lu DI di cessati o 
+ Li vògliam tuti. 
Spenti, ‘distratti. 5 
«Un sol de“perfidì ? 
‘Non dè campar- i 

Fin. $i destò. è ascolta con ‘ansia. 
Mas. Calm.tevi - e chi mai 

V’ eccita a Huove stragi? A: tale eccessò, 
E chi vi spitge ? 

Mon. ( maredto) Ta: + it 'radbonore: istesso = ( 
das, ( grave). Che?u i : 

Alfonso d'Arcos sfuggé 

pa nostri colpi i e deè perir - : Veduto o ; 

u verso queste. parti- 
dex. Esprime la ‘più viva ‘a, ittzionea 

li ha: perduto 
A omai tuttò è puniti» 
pen basta P ss 

No+> egli vive. 
“Dee perle - e con lai: tutti. = Consorte ..è 

Coro po tutti a morte = 
Mor. E così sarem salvi. - 

E tu!... ( fiseando Masasiiello ) 

  

    

   

  

   

    

          

   

              

   

    

   

      

   
   
   

     



  

Mas, ( dignitoso ) Taci - M’ udite - $agaes stragj 
an segnalato lire vostre’ ass: 

upon termine omai saprò alli dano ul eon forza. 

Tore - 
Mor. Veserasio Incatenare. invano 

Pretendi il nostro ardor - Tu... ci tradisci... 

vivi? * Ah!- La miia suora 
(* s’ avvia alla tavola per prender l' armi, 

e $° avvede di Fenella 

£E. Prese parte a tutta la scena: e nel momento in 
cui Masaniello parla di lei , ella’ finge’ dorimire 

prof: mente . 
Mor. Fenella ! - qu t- riposa - ( abbassando la voce. 

‘AS. ( a voce pur bassa) Not turbiam> 
1 di lei sonni - Entriamo 1à là 

0R.e 
( a voce dira entrando tutti fiano stanza a 

sinistra che chi, 0 poi. 
Sifen si nie - tutti distratti < 

Un sol de’ perfidi non ‘dee: esper . 

SCENA VIIL 

FENELLA sola. 

ha inteso tutto - Freme: è agio da mille 
 contrarj confusi sentimenti . perio lo d’ AL nio, 

la ricordanza della di HA 
o A ie Lsugine di strada - Porta 

inquieta, indecisa - sala Loto i colpi alla porta : 
pei si risolve ad aprire ... e riconosce tosto ua 
soglio 4a retrocede, pesi copre, il viso collé 

   



   

    

SCENA di 

ALFONSO chi esridice et tutta awalta sin da gra, 
manto, e coperta testa de densi velo 

ALr.( entrando ) Ah, qualunque tu sia, pietà. di nojè 
Salva due sventurati -* Chi mai 

( ravvisando Fenella, che s si Sai a fierezzdà. 
Oh Giustizia divina ! = Ed ella è adesso (annientato 
Arbitra di mia sorte ste 

FEN. Si scosta con, racconniesios, ssi de comprenderà 
che. non è culpa, la quale resti. “impunita - gli 
vai il di lui Usi 

ALE. Sì: marito Lt A am 
Gli assassini n° insegupano.- Sii. giu: 
Abbandona. de barbari dal ‘furore ese 

li tuo reò seduttoxi se 
Ti.vendica: lo puoi - 

FEN. Gli pohe un dito tulle labbras gli ravbeima chè 
può. essere udito ,; e: lo. strascin1i spidamente all? 
altra parte; mostrandogli la stanza ov’ entrarono 

  

     

a}     

i Pescatori . : 
ALrO Versa tutto, il mio "saigue o se lo vi din 

Ma... a quel a al ie io è il o estino - 
Per un’ altr 0, e àaita 
Prendi i mici A E ei la a 

FEN. Lancia We guaio Wigo 
‘nm apre ir qua 

con fremito da essa 
“sembra dir, li : "Ecco 
ferito... E vuoi 

(con passione. aa sorte! 
EN..Non è pi padroni ‘noti ode che la 

gelosia = ella avrebbe O Alfonso. a vuol 
oo la rivale - - già fa un passo ‘verso la portà 

stanno Laion 
Ev. Ta Ci tradisci ?-= 

La nostra morte! - Vuoi Fenella; e il puoi? - 
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Non ci abbandona . -. Vedi ‘ 
La tua Sovrana... che, jin sciagura estroma, 
Ti cerca.asilo... e a te dinnanzi trem; 

FEN. Il di lei cuore passa a vicenda 1dalla vendetta 
glia pietà : si ferma in mezzo ad Alfonso, ed 

ivira . 
Env. Allo Per quel Dio che adori, 

er quanto hai di più caro, 
-Cedi ‘al ti pianto “amaro, 
Abbi di noi pietà, 

AL. “La colpa del mio core 
eh! hon punite in lei - 

Me ‘sol punir ta dei, 
Abbi di lei pietà. 

FrN. S' era lalciata commovere allà voce d’ Elvira: 
ma, come ‘colpita al vel Sl bella e interes 
sante, ella. ritira ‘bruscamente. sa, manche Eli ira 
tenea fra le sue 

Ev. (con tutta espressione) 
Oggin ino invoggitag oppressa.» 

: me ricorso 
Nella a sistessa. 
‘Or chiedo. a te soccorso :, 
lo. vidi le ‘tue dagrime, 
Le tersiy e consola. PRE i 

, Or tu me sedi a piangere _ 

"Ne avrai pietà di me! i 
Tu ti prostrasti: or eccoti. : 

. ù tua sovrana al pie: ria 
‘ "Tutto perar da te. 
dn Non può resistere all’ emozione che prova. lar 

za... la rispinge poi ma. debilmente : si : 
per nascondere le lagrime elia non può trat 
Elvira ed’ Alfonso s° avve, della sensazione 
‘compassionevole di Fenella , se te. accostano. e col- 
da più toccante espressione le ripetono lapreghiera. 

  

ELVIRA, € ALFONSO. i 
Ah!- Di Si m scri VIA a 

T'iarrendi ai voti. iv ge 
i  



Di tud bell? anima 
i ‘Seconda i moti : 

a À Ber noi sia l’angelo 

i nsolator - 
FEN. ‘edé al’ Pi tenero impulso del suo cuole, ‘ 

imo sforzo violento sopra se stessa: prende le loro 
mani, è portandole su d’una croce che portà Gp- 
posa sul petto, giura’ di salvarli 0 di morire cod 

nio, ed Elvira cipria la loro gioja, e gra: 
titudine ... ma 3 ode 

:5CÉ EN NA a ‘ 
M Asbi sulle A sen gela stanza ov’ entrò > 

MAS, - (pren D {dic stranieri del mio tetto = 
osate li. Ah! dale oggetto’! 

MERA ande difonsd. 
Traditorci : Giusto il tielo ’ 
T'’abbandoria al nio AL è 
“(per brandir P arme the stà sàlla tavola, 

Fe. ateo, aaa il fratello - Ella ha cià per- 
dato dist è punito - infelicè .- E’ sottò il tettò 

lor patri - addita ln "éroce sulla qualé 
qua odio di salvarli... O di Morire con essi: cub 
ta sul nobile aan “da fratel suo: uccidere uù 
nemico ! che cerca òspitalilà nel propriò tetto!- quel- 
le soglie sarebbero tinte col sangue & un’ ospitel- 
Masaniello è colpito; pensosò. 

ALY. miei giordi j6°tv'abbandoh 
Ma rispetta la Sta vita- (aditando Elvira) 
pi Fenélta Ta ègli ha il i: pera 

tu’ imita: il gno 

  

ian è cr ; E aniello , anello cè 

lapo ve ii lai 4 pegbndo Mn: sensazioni idel di 

MAS. Qu “Coiasto àll’almà io sento 
A Di pietà, vendetta, e onòr! 

Ev. de dn terribile momento? 
Ciel! - lo ispira a mio. favor? 

    f
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Mas, (deliberato) Sì - vivrete: Sii bicure 7 

el mio tetto. -lo te lo iuro . 
ELV. E ALF. Generoso !-e quì... (tocandori il’ cuore .., 

FEN. Eine la propria gioja, € co’ suoi gesti sem- 
ir loro - noti temete più - eccovi salvi ... Mio 

Fratello ha’ giurato. : 

x 

SCENA X. fà 
MORENO Pescatori ei precedenti. 

Mor. (dalla medesima porta) - .Vien dunque; 
asaniello ... ‘Fausta sorte Î.. 

n 2 DI mortel.. A 
Coro A mi * n 

{ avve sentandai ad Alfonso. 
A1F. (snudando la s a)" Ho un’ acciar... 
ELvi (avanti fiala Pria il mio Col isrnia BD} 
M o e dignitoso) Fermate... car A 

‘ { Fenella-si slancia fra Alfonso e Moreno, e e mostra 
‘4 croce a Masaniello con tutta l'ansia, e : fervore, 

; A 
ELYviRA 7 Fmi ALI 

Qual nuovo li 
Dio !- Che sarà ! 
Mi trema il cory i 
Speme non: ha; , I 

   
   

     ‘Novello ofror 

ri ha 

. Cruoziotestii- nina diettizio a ‘lato’  



  

      

    
       

       

   

          

   

   
     

  

    

   
       

       

     

    

28 
Mor. (fremente) Ah! tiranno !-or ti pagg 
Mas. (nobilimente) 11 virarino srena vittime -e 

Te le salvo .- Sieno 
A te, Catlo, io li dl 

  

de un Pescatore, 
E securi, sul mio legno, 

scenrinsai “i E Elvira e Alfonso, 
«A castel vi guiderà 

a 4 
ELVIRA E ALFONSO 

«Ah! Salvasti 1! idol mio, 
Più ché vita a te deg a i 
Al pietoso” tuo bel core è NR p 

i+. Giusto il Cig darà mercè = ” 
“WE gia un raggio. di favore. sin) 

Vego omai ‘brillar ) e me. 
(4. vicenda Verso Fenella 

    

    XS hi i vi i 

Ti nr IO: esa i 
Tuo nemico ognor “son io: 
Ma virtù in dini in Coe, 

“Ma serbar o. la der, Gros 
E dell’armî “A, I OFTOTE #3 
Tu dovrai tremar di me. i i 

MORENO I 

  

‘Ah! celar più non poss? i 
sospetto, il furor mio. 

_ Del pio io degro in ipa 
a no 

    

Egli } 
“Ma pini il ù radi È 

( Fendi La Alfanto di Elia diri essi i 
espr imo. ro ‘riconoscenza e Pescatore } 

e due altri li ee mpagnano = Masanielo sce i 
la sua arma, e sì mette alla portà in atto di 
opporsi a chi volesse inseguirli — reo rimane 
cinobimad ie + Fénella abbraccia Ma 

ina }



    3% 

         PARTE QUA RTA 
— eee erogene 

   

     

    

   

    

                        

    

       

‘SCENA. PRIMA è #2 

    

Vestibulo nel palazzo del Conte d’ Arcos. Appartamenti 
laterali. A sinistra maestosa gradinata per la quale 
si ascende a un terrazzo abbellito da statue, vasi di 
fiori, il quale sporge sul: ‘mare. Nel. prospetto, in 
lontananza, il Vesuvi. vio. 

i
a
i
a
 La m musica esprime il finire di unì L eigia sella artamento 

‘a sinistra = Pescato Gatori , donne ch escono dalla sinistra’; 

fi con bicchieri pieni di: vino, é ‘altri con chitarre; “Mo. 
ENO cantàndo accompagnandosi co 

; 

Vo Tà, quel navi io. a; 
“Sul mare qua or! ji i 
Sbattuto da’ venti, 

Dall? onde frementi. 
si ia fiero periglios» 

pescator!., 
Coro Meschia ‘Pescator I i 

Mor. Ma salvo lo volle i 
. Quel Dio che invocò. : 

Non wè più: timore, ; 
Non v'è più periglio ; 
In salvo è il naviglio, 
Già porto toccò, = a 010) 

Coro Beviamo - cantiamo - ‘ 

Non v’è più periglio: 
la salvo. è il naviglio, I 
Già porto toccò. - 

UN Pgsc. (a Moreno con voce ‘sommessa) ; 
E quel superbo Masaniello !- 

Mor. (pure sommessamente ) Ei porta 

i
i
i
:



    

   ‘ca la morte nel 
Là, nella festa, jo ‘porsi 0 

; Feo sigla 

cà piomba 

SCENA IL. 

UN ‘Pasentone, i precedenti 

Fase. ( agitato) Fine ai santi - Altro periglia 
‘Su noi pende € terribile 
Mon Ma quale?’ 

Ni pi iornapono ‘a vintere - Signori 
Siam Hi Napoli - A jeghiaio i 

Neo ufo Ma integro 
A Alfonso ha già riunito 
suoi aa e ardito 

sr 

ndo. 
To che immolarlo dl mi ve proel 

Quel cor “disperato 

  

hi gato * Ù 

La diro: che aio 
‘La gloria ci sendo, Ex 
Pugniam peri l’ onor, 

Coro Già tutti sen 3 
L’ardor ghe net agcenide: > * 
La gloria ci attende cp 
Pugniam per l’onor.' 

Ciela istesso 
cà contro roi congiura - 
Neri presagj ognor d’atra sci faa 

- Cupi , spessi maggiti del” i 

  Pzse. 

        

 



  

  

i # 
Di questo popo! credulo repente” “* 
Gelar tutto. l'ardor. : 

Ponve BP’ Alfonso dal- furore. 08 
chi ne può difendes ? #8 3 

Uom. Masani ella: 
PEsc. Su lui più non contate. 
Turt1 Oh cielo! è forse’ niorto! 14 
Pgsc. ‘i No: ei igespira » 

“Ma stranamente $' agita... delira =. 
Mor. ( marcato ). Fu -Dio che l’ha colpito.- d: PEsC. Ora cupo, atterrito,. «eglissi. crede’ 

Di. feriti; di morti fra l’orrore-- 
Ora sorride, e canta ‘il Pescatore, ’ 0405 

Coro. ( minacciosi verso Moreno) :Ah.!, Moreno! Ma 
Mor Vi calmate. 

Tornerà in se... Ma appunto vien ... Guardate, 

"SCENA Ill. 7 

MASANIELLO dalla isinistra-. Il 'disordiie: dei° suoi" co 
delisuolvostitorzulo smarrimento: degli !occhi a 
andamento , tutto dinota l'alterazione cata lui’ spiri» 

i - 1 precedenti P 10AsaRVano in vari gr si 

   

  

Mas, Armi... aci ardifi valore... : 
Sai furi poso Ue, Stragi...     
Si punisca iL ae i 

endichiamo ‘amore... ono 
Mor. Deh! ritorna in te stessol ; 
Mas. (prendendolo per mano ) > a UO 

‘Alla: mia: gloria... 
Alla mia sortei., 

Amico iMtrepidg} 
’ assecii 

  

Coro Oh rey salvaci = i ; 
Mas. (con usa : pressione trovandosi ansia ‘ini 

un’ azione già ita i 

Quel sy Fat 0 ctudeli, ‘salvate n. 
Ah ! quel vecchio perchè FHucidate?: _} 
lo cammino nel sangues.. fra i morti. a  



   

    

n È oben ec bévete fcsrche orror 63 
vè N} Dio. sì; v? è un Dio punitar, 

Mor. e Cone Mg, di) (Erad esi Hideo suoi: 
: ci fan gelar d''orroi 

Saasinieilo le Noi perlano: 
Tu ci guida... salva < Andiamo.’ ‘ 

il Cielo va oschrandosi: Il. Vesuvio comincia 
=} ug, «qualche scintilla in mezzo a gu 

= fossicrio ) 
Mas. (gioviale) “Andiamo par, ie sh © 

Oni and di! 
pescator- al mar; al mar, 

Mor, e Coro Ae le dngustià! ‘Il’ tempo volà= 
"Vidd, ci’ salvi ‘il tuo valor: ' 

’ SCENX ni 

FENELLÀ) di prevedenti 

Ray, Corre.agitatà-a; Maàsaniellò» «'glitsignigica che - bt 
Odi i e Conto d restavano ‘a’ bandiere 

zi gite san nb a ‘Piarmi - altri’ “ginoechiohi 
dimandano la vita - ella strascina “Massniello ver” 
o la fines del iù pulitigo . eccoli, arrivano: : 

M 0 nto Te iellà dl dolo non le Mito di esi di 
AS. (la vista a colpito; e ce sui 

lui spirito : ei va rinvenenda a: puo a poco lla ragione. 
Oh Fenella "- amata s Poe di 
Quale : afianndite queseror wa} 

abimesdiandola) 
Mon. (con forza) I nemici dvi fi ? 
Mas. ( scosso vivamente) Sal chestici?: 
Mor. e Coro Ci minaccia il lorafardtez 

‘’(iròmbe , tamburi lon ani) 
MAS. + (ascoltando è suoni... } a 
Mor. e Coro )'Quest Lio Pet Inimici-t° 
Mas. Chiato ivuint ‘affatto JE dia ver? ‘Nemici ‘ancor ?- 

Y Arme È pig n valor - 
(gli presi una sciabla, e- due pistole, 

    

 



  

Ah I tremate, © ‘superbi, he osate * ii 
Di sf darmi a novello cimento - 
Già accesa”, ‘quest’anima ‘ io sento; 

" Di vendetta’ già avvampa' e faror- 
voi fido la suora diletta 2? < 
(a pescatori ‘che rimarranno, 

"AI tuo sen pei ‘vincitor. 
( abbraccia Fenella : poi parte. Tuttò lo! seguono, 

Coro Ah !:1a speme lardir si ridesta i 
"Di quel prode'‘all’ ardor; dll’actento = 
Masaniello‘ ne. pio cin càto, 
A ‘novelli trionfi loÎ. 

cn 
FENELLA,, © i qualtro pescatori, "- 

  

FeEN. Ella segue cosi occhi il fratello - ritorna pol 
si prostra,: e prega last o il cielo a 
gerlo, i tutto quello I 4 
vè più speranza, più felici 
dacia e Ri fono. 

i sela - ma non ne 

    
    

  

  

ELyIRA, Lo e duguattro. ’ pastatri 

Eny. ( ansia ; aiterrita) ‘Ove fuggo ?- ehe ‘miro? A Qui pur nemici?...- Ah! Fenella + Respiro! iis i: FEN. Le chiede come si trovi sola in’ que? luoghi 
viene? 

Euv. Se in tuo pensiero Sura puoi mai 
Dell’ ayerno gli orr. 
iamme ... assassinj ... ti lodi 1à fuggo- 

Odi le grida spaventose intorno E 
Di quelle» furie ebre- di. sassi  



   

  

Sette misere vittime i lamenti I 

Anch'io... 1à «.. nella pugna 
Dal mia sposo divisd ... già al furore 

Soccombea di que’ barbari... che orrore! 3 
‘Vedo ancora gli acciar sul mio seno... 

Di que’ mostri ‘il sorriso, feroce... 
Fra i. singuiti; in un fremito atroce 
lo chiedeva ... ma invano L.. pietà - 
Un mortal generoso là arriva : 
Lor s’ oppone. mio sgudo si fà - 
‘Tyo fratello 1=-Per lui, sono viva!. 
Ed ei forse in periglio sî stà! 

FEN. Alza le mani al'cielo - terge una lagrima - vo}- 

ge ansia gli sguardi d’ intorno, e riede q pre: 

gar pel fratello. e 
Ey. Ah! Si, proteggere 

Iddio’ pietoso 

1 dì vorrà” 
E al nostro amore’ 
"A un ‘grato core ‘ 

i se Un’ immagine 
Ei serberà . * 

{Misica marziale vivace da lontano ; che viene 

Envy. Qual lontan guerrier ‘concetto! 
Come palpita il cor mio! 
Paventar ... rar deggio!.. 

(.Fenella esprime la più viva -agitaz ione: nen 

; cirio rapidamente, "Te 

Foci che s' aecostano. Viva Alfonso !.. 
Eu. fr Ciel ! - che sento! 

Foci più vicine Gloria !- Iberia t- E 

Eyy. (een gioja) + E ver sarà? 

  

    



  

i ._ 
SCENA Vii. 

Bantiluomini sitio Cavalieri Spagnuoli e Napolitari ; 
Dame che s iungono e acco onifeusamente nte ad El. 
vira - a ano Ghardie , Soldati oli colle 
loro. bandiere ; Araldi-, Scudieri che precederanno AL- 

FoNSO seguito da SBLY A, Paggi »' soldati 3' popolo. 

Coro Dotini esulta « Dori, 6, essi 
‘ Gl’ inim'ci son so: ormimessi 

sine il, caro sposo 
r al sen “i ferie 

(cò pipa Alfonsò jb cotre fra le bracsia d'Elvira 
ELv. Eccolo! amato pi : 
ALF. Îdolo mio ! 
Ev. Sei reso al’ mio senò ... 

ri striigo al mio core! 
11 cielo sereno i 

i Delizie d'amore! + 
Ah! Tànto contento 

*  * " Spiegarti.non sò.& <A 
Ma sento - che i core 
“Mai tanto pi 

SCENA. ULTIMA. a 

Gruppi di popolb , di’ donne ‘chè cisofdano FENELLA, è ercano consolarta : ella avanza quasi ‘istupidita 3 e mae: 
‘chin, nte. 

ti Ah!- Feneila ! ni ine 
In 1 

"(con premura) E Masanietto}® 
‘Bur. (sospira) Ei ti salvò è. e perì... per noi . Ma alimenò 

» Sa lui svenai quel barbaro More eno: 
» Prive di Masaniel l’ord- ribelli 
» Più non san che fuggir: e ta le vedi, 
» Vili qual pria sommesse a’ nostri piedi.  



snae i 
ELv. accorrendo sollecita a Fenella, e con tutta affezioni 

prendendola per mano. 
Vieni, o misera !- Insieme 
Noi piangerem. Dell amìistade, in seno 
Sfoga il dolor: Trova conforto almeno . 

scuote alla voce d’ Blvira : rinviene a se: ld 
e le fa intendére che-ha perduto tutto ! sgitarda , e > 

.$ì volge: vede. Alfonso: sospira profondamente-.fis- 

sà in lui estremo sguardo d’ àngoscia, e di tene 
rezza - unisce la di lui méno a quella d’ Elvira... 
Ma nel pehoso sforzo sente stringersi il Cuore: sì 
stacca é miiove rapidamente. e deliberata verso 
la» gradinata. Elvirà ed Alfonso Commossi, sorpresi 
si volgono ... To questo, il Vesuvio che aveva Lrat- 

to tratto gittato fumo, € scintille , irrompe in 

amine - Fenella arrivata sul terrazzo contempla 

questò spettaccolò spaventevole -sì ferma : stacca 

la viarpa, la bacia, e la gitta wersò d’ Alfonso: 

leva gli ‘occhi al ‘cielo... e si lancia nel mare. - 

vira, Alfonso : tutti gittàno grido di raccaprie- 

cio, e tommiserazione. - Il Vesuvio mugsge più ter- 

ribilmente - la lava in foco sì precipita dal  cra- 

%ere del Vulcano: il po è attérrito: si prostrà 

fin varj gruppi, e ‘atti di spavento, € d’ affanno. 

TOTTI 

Scena terribile! 
Giorno d’ orror !- 
Ah! Basti quella vittima 
‘O Cielo, al tuo’ furor» 

F1NE. 
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